(Mentre la voce recita, musica sottofondo. i coristi alle parole "Il bambino guiderà" .. aprono le braccia  lentamente verso l’ alto per poi scenderle lungo il corpo)

Speaker    ; 
Un bambino nascerà dalla famiglia di Jesse e su di lui scenderà lo spirito di Dio : Spirito di Sapienza e di Discernimento, Spirito di Consiglio e di Fortezza , Spirito di Conoscenza e di Timore del Signore. Giudicherà i popoli con giustizia ed equità. Porterà in tutto l’universo  un regno di pace tale che il lupo abiterà vicino all’agnello , la pantera giocherà accanto al capretto mentre il vitello  ed il leone pascoleranno insieme. Il bambino guiderà i popoli verso la salvezza e le nazioni accorreranno   intorno a lui dai quattro angoli della terra 

                                                                                                         (da Isaia11 e 12)
Sempre con la musica, entra in scena da destra Maria. Ella porta un foulard in testa e in mano regge una lucerna accesa che le illumina il viso. Dopo pochi passi ella si volgerà verso la quinta da dove è entrata. Maria si avvia verso il centro della scena dove si trova il tavolino, quindi poggia la lucerna sul piano, si toglie il foulard dalla testa poggiandoselo sulle spalle, prende il rotolo, si inginocchia e legge la preghiera. –( fine della musica)Una luce improvvisa, proveniente da destra, alta, investe Maria, che si alza, si gira allarmata e fa un piccolo passo indietro. Poi inizia una musica con la quale ella dialoga. Maria si copre il capo col foulard, poi si avvicina alla luce, al centro della scena si inginocchia e china la testa in segno d’accettazione; quindi alza il viso verso la luce in segno di adorazione. Anche Maria, si calmerà e lentamente si alzerà, e guarderà verso il cielo. Le luci di scena resteranno deboli 

Speaker  ;In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe.  La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. 
A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. 
L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. 
Allora Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio”. 
Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. E l’angelo partì da lei.                                                   (Luca 1,26-38)
Coro canta "Ascolta Maria"
Rallegrati Maria perché il Signore è buono, 

ti ha scelta fra le donne più belle che ci sono,

una bellezza santa nascosta dentro il cuore, 

che diverrà la culla la culla del amore.

  Non devi più temere, o piccola Maria: 

ti vedo un po’ perplessa è  un’impressione mia ?

Se vuoi ti garantisco che sola non sarai

Perché il signore è grande e non ti lascia mai.

 Ascolta Maria, ascoltami perché

è proprio il Signore che mi manda da te

per chiedere una cosa, a te pura come il giglio

se tu vuoi diventare la madre di suo Figlio.

 Adesso io capisco e ti dico Gabriele;

non ho paura d’essere la madre del Signore ,

non sento più domande è dubbi in fondo al cuore,

ringrazio e sarò sempre la serva del Signore.

Un ultimo messaggio prima di andar via:

io vado, torno a casa, dolce mia Maria

riferirò al Signore che tu hai detto si

cosi una nuova storia nascerà da qui.

Rallegrati Maria rallegrati perché

è proprio il Signore che mi manda da te

per chiedere una cosa, a te pura come il giglio

è grazie a quel tuo si che nascerà  suo Figlio

E’ grazie a quel tuo si che nascerà  suo Figlio.
Maria poi china la testa, mentre finiscono, lentamente, gli effetti di luce e la musica. Quindi inizierà il tumulto dell’animo della Vergine. Si sentirà, prima in lontananza, poi sempre più vicino e più forte, la musica di un temporale.  Le luci di sfondo lampeggeranno simulando il chiarore dei fulmini, le luci poste sotto il tavolo lampeggiando rappresenteranno il tumulto nell’animo di Maria. Quando si sentirà il tuono più forte, ella si contrarrà maggiormente: sarà il momento del concepimento. Detto temporale durerà ancora pochi secondi, poi, pian piano, si attenuerà, fino a cessare del tutto.

Anche Maria, si calmerà e lentamente si alzerà, e guarderà verso il cielo. Le luci di scena resteranno deboli, mentre si udrà una voce solista femminile che intonerà il Magnificat.

 Musica sotto fondo (Magnificat )

 (escono di scena Maria e Angelo )

La scena si svolge davanti alla casa di Zaccaria. Zaccaria è seduto davanti alla porta che intaglia del legno. Quando sopraggiunge Maria, Zaccaria si alza.

 Speaker 
«In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna, in fretta, e si diresse verso una città della Giudea. Entrata nella casa di Zaccaria salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò: “Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo. A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto”».
 (mentre lo speaker legge si illumina Angelo con Giuseppe)
Speaker:
Maria era fidanzata  ad un uomo di nome Giuseppe della casa di Davide.Ma prima che abitassero insieme Giuseppe capi’ che Maria aveva gia concepito un Figlio. Essendo un uomo giusto e buono decise di rimandarla in segreto, ma un Angelo del Signore gli apparve in sogno  e gli disse :"Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati". Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele,che significa Dio con noi. Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa, la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù    (da Matteo 1 )

Musica sotto fondo

  Il Centurione sale su una predella e proclama a gran voce l’ordine di Augusto.

Udite, popolo della Galilea, popolo di Nazareth, cittadini di Roma. Prestate orecchio alla voce che vi parla. Udite la parola e la legge di Roma imperiale. Per ordine di Cesare Augusto, imperatore di Roma e di tutta la terra, Quirinio, governatore della Siria, proclama il censimento di tutti gli uomini e delle loro famiglie in tutto il territorio dell’impero. Ogni uomo libero, a partire da domani e fino al prossimo solstizio d’inverno, ogni capofamiglia, ogni lavoratore o bracciante, ogni responsabile, ogni artigiano, fabbro e contadino avrà l’obbligo ed il tempo necessario per radunare la propria famiglia, le sue donne e i servi e gli schiavi e le suppellettili necessarie e si recherà nella sua città di origine, per registrare il suo nome e la sua casa. L’ordine, valido da oggi, è perentorio e irrevocabile. È la parola di Cesare Augusto, re ed imperatore di Roma e di tutta la terra conosciuta.

( Maria e Giuseppe partono per il viaggio mentre il coro canta)

ANDARE A BETLEMME
L'asinello lemme lemme 

lungo la via di Betlemme, 

con Giuseppe e con Maria 

per la lunghissima via.

Faticoso è questo viaggio 

e Maria che si fa coraggio; 

aspettando il suo Gesù 

lei guarda il cielo tutto blu.

Andare a Betlemme, andare a Betlemme 

quant'è lungo questo viaggio! 

Andare a Betlemme, andare a Betlemme 

quant'è lungo questo viaggio!

Una stella luminosa 

brilla lassù premurosa, 

resta ferma ad aspettare 

e presto il buio scompare.

A Betlemme lentamente 

sono giunti, ecco, finalmente! 

Nella piccola città 

il Signore nascerà.

Andare a Betlemme, andare a Betlemme

quant'è lungo questo viaggio!

Andare a Betlemme, andare a Betlemme

quant'è lungo questo viaggio!

Andare a Betlemme, andare a Betlemme ………
Maria e Giuseppe cercano il posto per le vie ma nessuno li accoglie
 Speaker 
  Insieme a Maria, Giuseppe si spostò dalla città di Nazaret, in Galilea, a Betlemme, in Giudea, a causa di un censimento della popolazione di tutto l'impero, per il quale anche lui doveva registrarsi nella sua città d'origine, insieme alla sposa; 

Dopo un viaggio faticoso, Maria e Giuseppe giunsero a Betlemme, ma la città era così affollata che non trovarono un posto per dormire in nessuna locanda, allora bussarono alla porta di qualche casa e chiedendo ospitalità, ma nessuno li accolse.
Il coro canta
NON C’E’ PIU’ POSTO
No, no, no, non c'è più posto, 

non c'è posto, andate via! 

Negli alberghi non c'è posto 

per Giuseppe e per Maria.

No, no, no, non c'è più posto, 

non c'è posto, andate via! 

Negli alberghi non c'è posto 

per Giuseppe e per Maria.

Le locande sono piene 

nella notte di Betlemme, 

tante stelle come gemme 

fanno luce da lassù.

Non c'è posto, è tutto pieno 

negli alberghi in ogni via; 

tanto grande è la fatica 

per Giuseppe e per Maria.

No, no, no, non c'è più posto, 

non c'è posto, andate via! 

Negli alberghi non c'è posto 

per Giuseppe e per Maria,

Tanto sonno, tanta fame 

e stanchezza per il viaggio; 

ma Giuseppe fa coraggio 

alla sposa sua, Maria.

Ogni oste dice: "no" 

alla mamma di Gesù; 

sono troppi i forestieri 

ed il posto non c'è più.

No, no, no, non c'è più posto, 

non c'è posto, andate via! 

Negli alberghi non c'è posto 

per Giuseppe e per Maria.

No, no, no, non c'è più posto, 

non c'è posto, andate via! 

Negli alberghi non c'è posto 

per Giuseppe e per Maria.

(Speaker legge  con sotto fondo musicale,  i pastori vanno verso la capanna ) Giuseppe accende un piccolo falò. Poi appoggia la testa al bastone e lentamente si assopisce. Tutto tace, intorno. Tutto si ferma per alcuni minuti. Poi dall’interno della grotta giunge una luce fortissima, tale da svegliare Giuseppe che si alza in piedi e, compreso l’accaduto, lentamente si inginocchia davanti all’entrata. Il cielo si illumina quasi a giorno, una stella si accende esattamente sopra la grotta.
Speaker con la musica sotto fondo 
Mentre si trovavano a Betlemme, giunse per Maria il tempo di partorire, ed essa diede alla luce un figlio, il suo primogenito. Lo avvolse in fasce e lo mise a dormire nella mangiatoia di una stalla, perché non avevano trovato altro posto. in quella stessa regione c’erano anche alcuni pastori. Essi passavano la notte all’aperto per fare la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò loro, e la gloria del Signore li avvolse di luce, così che essi ebbero una grande paura. L’angelo disse: Non temete! Io vi porto una bella notizia che procurerà una grande gioia a tutto il popolo:oggi nella città di Davide, è nato il vostro Salvatore, il Cristo, il Signore . Lo riconoscerete così:troverete un bambino avvolto in fasce che giace in una mangiatoia. Subito apparvero e si unirono molti altri angeli essi lodavano Dio con questo canto Gloria a Dio in cielo e pace in terra agli uomini che Egli ama. Poi gli angeli si allontanarono dai pastori e se ne tornarono in cielo Intanto i Pastori dicevano gli uni agli altri. Andiamo fino a Betlemme per vedere quel che è accaduto e che il Signore ci ha fatto sapere. Se è nato in una stalla sarà più povero di noi, portiamogli qualcosa . Affrettiamoci sono migliaia di anni che attendiamo questo momento.
CORO canta con la candela accesa
È LA NOTTE DI NATALE

È la notte di Natale, la notte santa,
nasce un bimbo Re, tutto il cielo canta
un canto nuovo, un canto di Natale
per dire all'uomo qualcosa di speciale: 

che non sarà più solo da ora in poi,
guarda quanta luce e canta con noi.
Gloria nell'alto dei cieli,

pace, in terra pace.

Gloria nell'alto dei cieli,

pace agli uomini di buona volontà.

E la notte di Natale, più luminosa,
il leone, sai, con l'agnello si riposa.
È un regno nuovo, il regno dell'amore,
non conta più qual è il tuo colore.
Saremo tutti uguali da ora in poi,
batti le tue mani e canta con noi.
Gloria nell'alto dei cieli,

pace, in terra pace.

Gloria nell'alto dei cieli,

pace agli uomini di buona volontà.

È la notte di Natale, la notte chiara,
una stella già porta a noi la luce vera,
per cambiare il mondo oggi splende,
per ogni uomo è un dono così grande!
Saremo meno tristi da ora in poi,
apri le tue braccia e canta con noi.
Gloria nell'alto dei cieli,

pace, in terra pace.

Gloria nell'alto dei cieli,

pace agli uomini di buona volontà.
Gloria nell'alto dei cieli,

pace agli uomini di buona volontà.

Ediz. Paoline

Buon Natale a te, 

La notte di Natale è magica, lo sai, 
davanti al Dio bambino quanti pensieri fai: 
sarò certo migliore, m'impegnerò di più, 
ma non lasciarmi solo o piccolo Gesù.

Buon Natale a te, te lo dice Gesù, 
a te che nel duemila percorri la tua strada. 
Buon Natale a te, te lo diciamo noi, 
a te che in una culla ritrovi la speranza.

C'è gente che nel mondo non vuol saper di te, 
non si fa mai domande, non chiede mai perché; 
ma tu sei la risposta che cercano in segreto,
 tu apri il loro cuore o piccolo Gesù.

Buon Natale a te, te lo dice Gesù, 
a te che nel duemila percorri la tua strada. 
Buon Natale a te, te lo diciamo noi, 
a te che in una culla ritrovi la speranza.

Ci son persone al mondo che son rimaste sole, 
trascinano la vita cercando una cometa;
 ma tu sei quella luce che scalda il loro cuore, 
tu fagli compagnia o piccolo Gesù.
Buon Natale a te, te lo dice Gesù, 
a te che nel duemila percorri la tua strada. 
Buon Natale a te, te lo diciamo noi, 
a te che in una culla ritrovi la speranza.

A te che nel duemila percorri la tua strada. 
Buon Natale a te, te lo diciamo noi, 
a te che in una culla ritrovi la speranza.
